
«Vorrebberofarmistarezittoma
ècambiatalaconsapevolezza
nelPaese.Lottoperchénonsi
dispongadiuncorpoaltrui»

Cinzia Zuccon Morgani

Gli occhi non mentono. Quel-
lo di Beppino Englaro è uno
sguardo limpido, fermo nella
determinazione ad agire se-
condo iprincipidi legalità e li-
bertà. Difficile concepire che
abbianopotuto chiamarlo 'as-
sassino'. In lui nessun livore,
nessuna acredine dopo una
battagliadurata6233giorni,9
sentenzeeundecretoaffinché
a sua figliaEluana, in stato ve-
getativo irreversibile dopo un
incidente, fosseconcessodiab-
bandonare una condizione di
vita che, avesse potuto parla-

re, avrebbe rifiutato. È stato
suopadreadarlevoceealotta-
re per leimantenendo fede ad
un patto di fiducia che legava
la famiglia e che emerge chia-
rodalla letteradiEluanaaige-
nitori che apre il libro “La vita
senza limiti, la morte di Elua-
nainunoStatodidiritto”scrit-
to con la giornalista Adriana
Pannitteri. Beppino Englaro
l'ha presentato venerdì alla li-
breriaMondadori “Quartopo-
tere”diVicenzainunincontro
organizzato dall' associazione
culturaleCartacanta.

Englaro, se verrà approvata la
leggesulfinevitaoraindiscus-
sione alla Camera le Dat, le di-
chiarazionianticipateditratta-
mento, non avranno valore.
L'obiettivo è evitare altri 'casi
Eluana'. Le sue battaglie cosa
hanno cambiato?
È cambiata la consapevolezza
di un Paese, non sono più un
randagio che abbaia alla luna.
Come diceva Pulitzer “un'opi-
nione pubblica bene informa-

ta è una Corte Suprema”. La
genteoraconoscei rischidella
rianimazione ad oltranza, sa -
come ha stabilito la Cassazio-
ne - che nessunopuò decidere
della vita di unapersonaper o
al posto di un altro , ma con
chi quella persona l'ha cono-
sciuta bene, per questo sono
convintoche la legge chevote-
ranno non potrà essere appli-
cata, pioveranno ricorsi e sarà
giudicata incostituzionale.
Inoltre, se volevano tenere in
vita mia figlia a tutti i costi, a
maggior ragione non sono in
condizionedinegaretuttal'as-
sistenza e il sostegno possibili
alle famiglie di tantissimima-
lati.

Per diciassette anni ha vissuto
con l'unico obiettivo di dar vo-
ce a sua figlia. Oggi per cosa vi-
ve?
Vorrebbero che Eluana fosse
un 'incidentedipercorso', vor-
rebbero farmi stare zitto, ma
non ci riusciranno. Oggi vivo
per andare fino in fondo per-
chénessunosiacostrettoatro-
varsi nella situazione in cui al-
tri possano disporre del loro
corpo .Vita, morte dignità e li-
bertà: in casa nostra erano
principi così chiari… Come si
evince dalle stesse parole di
Eluana riportate nel libro era-
vamounnucleo fondatosulri-

spetto e sull'aiuto reciproco:
l'idea che qualcun altro all'in-
fuori di questo nucleo potesse
decidere delle nostre vite era
inconcepibile.

Haaffrontatounlungoitergiu-
diziario, il caso ha scatenato
unoscontroistituzionale,l'han-
no chiamata 'assassino' ed è
stato messo sotto inchiesta
per omicidio. Cosa le ha fatto
più male?
L' unico vero dolore era non
poter liberare mia figlia e do-
verassistereinermeallaquoti-
diana manipolazione del suo
corpodapartedialtri:proprio
ciòche lei, unpurosanguedel-

la libertà, nonavrebbemai ac-
cettato.

In questi lunghi anni è mai sta-
to tentato di trovare un'altra
strada per mettere fine a quel-
la situazione come qualcuno le
aveva suggerito?
Mai: sarebbe stata una barba-
rie trovare qualsiasi altra stra-
da. Sono profondamente con-
vinto che lavera libertà ènella
società. Avrei potuto aver con-
tro anche il mondo intero ma
non me stesso. Queste situa-
zionivengonocreatedentro la
scientificitàe lestruttureclini-
che ed è solo in questo conte-
sto che devono essere risolte.

È un problema universale di
cuiancoranel2000conunap-
pellodimedici,avvocati,giudi-
ci e filosofi avevamo investito
lapolitica.

La politica se ne è occupata a
forzadi sentenzeche le davano
ragione. Hanno pesato di più le
convinzioni etiche, la Chiesa o
laconvenienzapoliticanellaba-
garre?
La politica non si poteva com-
portare peggio. Cosa non ha
fatto la politica, cosa nonhan-
no fatto le gerarchie ecclesia-
stiche inquesta vicenda…Ma
riguardoilcalcolosullaconve-
nienza che la politica poteva
trarredacertepresediposizio-
ne ho sempre invitato tutti a
guardareoltre: nonmi riguar-
da, io rispondodelmio opera-
to.

Lei ha fermamente voluto se-
guire un percorso nel rispetto
dellalegalità.ColpisceinunPa-
ese in cui per ottenere qualco-
sa si preferisce aggirare le leg-
gi anziché rispettarle. C'è biso-
gnodipersonerigorosesuque-
sto. Si metterebbe al servizio
della politica?
Avevamounacreaturastupen-

da, la strada che abbiamoper-
corso era l'unico modo per ri-
spettare Eluana. Io la politica
lafacciocosì,dacittadino,que-
sta è la vera 'polis', non ho il
minimo dubbio e tutti possia-
mo farla. Ma non accetterò
maiuna candidatura, bisogna
avereunaltro carattere.

Hadettodiaveravutounpunto
divistaprivilegiatoperriflette-
resulmondo.Checosahaimpa-
rato nel bene e nel male?
Che non si può far affidamen-
to su nessuno e che il fulcro di
tutto è la famiglia, proprio co-
medicevaEluananella lettera
cheapre il libro.

In quella lettera Eluana parla di
voigenitoricomedelpiùbeldo-
no che Dio le ha fatto. Ma lei ci
crede in Dio?
Dopo tutto quello cheho visto
Dio per me rimane un grosso
punto interrogativo, ho biso-
gno di tempo. Però, vede, non
posso barare con me stesso e
seDio c'èquesta coscienzame
l'hadata lui.Dovevo risponde-
re alla mia coscienza o al 'bla,
bla, bla' universale? Lui la ri-
sposta la conosce.f
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L’INTERVISTA.Beppino Englarohapresentato in città ilsuo libro

«Lamiabattaglia
Nessunopiù
comeEluana»

«L’unicovero
doloreeranon
poterliberare
miafigliadalla
quotidiana
manipolazione»

INCONTRI.Progetto suValletta delSilenzio

“Cittàpiùcollina”
Studentiedesperti
sulpaesaggio

DOPOILROGO. IlconsigliereColombara

Degradoall’exPp7
«Labonifica
èindispensabile»

BeppinoEnglaro,papà di Eluana, mortail 9febbraio 2009

EluanaEnglaro,prima dell’incidente chela condussealcoma

A Vicenza una serie di incon-
tri per discutere sulle nuove
modalità di gestione del terri-
torio. Da oggi al 12maggio, al-
l’Informagiovani, in contrà
Barche55, si terrà“Città+Col-
lina.Vicenza: ilprogettodipa-
esaggio per unanuova visione
della qualità urbana e territo-
riale”, workshop patrocinato
dal Comune di Vicenza, a cui
parteciperanno 40 studenti e
10 docenti di tre scuole di ar-
chitettura, Ferrara, Barcello-
na e Lisbona, e i cui incontri
saranno per la maggior parte
apertialpubblico.Sitrattadel-
la seconda edizione di Lapis
(Intensiveprograminlandsca-
pe studies), progetto cofinan-
ziatodallaCommissioneeuro-
peanell’ambitodel”LifelogLe-
arning Program Erasmus”
che propone un programma
di didattica innovativa e di ri-
cerca sui temi della pianifica-
zione del territorio e del pae-
saggio.Inparticolare,conque-
sta edizione, ci si concentrerà
suVicenzaeisuoiterritoricol-
linari.
L’iniziativaèrealizzataincol-

laborazione con gli assessori
all’urbanistica,FrancescaLaz-
zari, e ai lavori pubblici e ver-
de pubblico, Ennio Tosetto,
cheparteciperannocomerela-
toriagli incontridel3e11mag-
gio.
L’obiettivo del progetto sarà

comporre un catalogo di azio-
nipermigliorarelaqualitàdel-

la vita della città di Vicenza
prendendo a modello l’espe-
rienza di alcune importanti
città europee. Ci si confronte-
rà anche sulprogettodi riqua-
lificazionedellaVallettadel si-
lenzio, come previsto dall’ac-
cordo di programma firmato
dal Comune e dalla Regione
Veneto.
Gli incontri sarannosuddivi-

si in tre parti: la prima con so-
pralluoghie la seconda con la-
voridigruppo,soloperstuden-
ti; la terza con gli esperti sarà
aperta anche al pubblico alle
17.45 nella sede dell’Informa-
giovani,OggigliassessoriLaz-
zari e Tosetto danno il benve-
nuto; si susseguiranno doma-
nil’architettoUmbertoSaccar-
do,mercoledì5l’architettoAn-
tonioBortoli,dirigentedelSer-
vizio urbanistica e pianifica-
zione del Comune di Vicenza;
giovedì 6 l’agronomo Roberto
DeMarchi di Landlab, consu-
lente del Comune di Vicenza;
venerdì 7 M.Giovanna Govoni
eCristianaMattioli,collabora-
trici dell’associazione Esterni
diMilano;domenica9 l’archi-
tetto Andrea Caputo, autore
della ricerca e del volume “All
city writers”; lunedì 10 Giaco-
moNeri (progettoCarloMayr,
Ferrara).Martedì11alle16ver-
rannopresentati i risultati del
workshop; alle 17.45 si terrà
una tavola rotonda con i do-
centi delworkshop e gli asses-
sori.f

«Il rogo all’ex cabina elettrica
di via Cattaneo è la dimostra-
zione chequella è un’area a ri-
schio degrado e che va al più
presto bonificata». Lo sostie-
neRaffaele Colombara, consi-
glierecomunaledella lista“Va-
riati sindaco”, che se la prende
conilPattodi stabilità, il siste-
madiregoleapplicateaibilan-
ci comunali che tienebloccato
il maxi contributo regionale
indispensabile per la bonifica
dell’ex acciaieria Beltrame in
viaCattaneo.
«Suonerebbe ironico, se non

fosse per la serietà della que-
stione: proprio in questi gior-
ni ilSole24OrehaindicatoVi-
cenza tra i Comuni più virtuo-
si quanto all’indebitamento
con banche e Cassa depositi e
prestiti. Virtuosi e bastonati?
Vincitori di un premio che
nonsipuòriscuotere?Laboni-
fica dell’area di via Cattaneo -
analizza Colombara - è fonda-
mentale per poter progettare
il futuro di un’area strategica,
a pochi passi dal centro stori-
co; con exDomenichelli e cor-
tePellizzaricostituisce ilverti-
cediunideale triangoloche in
poche centinaia di metri rac-
chiude un pezzo del futuro di
Vicenza e alle cui prospettive
anche i cittadini guardano
con attenzione per quanto at-
tieneaqualitàdellavitaesicu-
rezza».
«Oggi l’ex Pp7 è esposto a fe-

nomeni di degrado - conclude

il consigliere - perché solouna
parte della superficie è utiliz-
zata come parcheggio. Il Co-
mune, anche in collaborazio-
ne con le forze dell’ordine, è
presente e sta intervenendo
per evitare intrusioni dal-
l’esterno.Tuttavia, lapossibili-
tà di eliminare gli inquinanti
nei terreni consentirebbe di
mettere inmoto le nuove pro-
spettive di sviluppo urbanisti-
cocontenutenelPat.Èeviden-
te che la possibilità di accede-
re a queimutui lasciando così
in capo al Comune la bonifica
consentirebbe di poter poi
maggiormente valorizzare
l’area, con scelte, per esempio,
attenteadunaqualitàsuperio-
renel verde». fG.M.M.

RaffaeleColombara

XV Edizione 7• 15 MAGGIO 2010

I CONCERTI DELLE ORE 21
Venerdì 7 Teatro Olimpico
• prologo: Chuck Israels European Group
• Richard Galliano & strings

con l’Orchestra del Teatro Olimpico di Vicenza

Sabato 8 Piazza dei Signori
• Incognito

Domenica 9 Teatro Comunale
• Joshua Redman & Brad Mehldau Duo

Lunedì 10 Teatro Comunale
• McCoy Tyner Quartet

Martedì 11Teatro Olimpico
• prologo: Gonzalo Rubalcaba
• Roy Haynes Fountain of Youth Band

Mercoledì 12 Teatro Comunale
Roberto Gatto Carte Blanche
• Roberto Gatto Quintet
“Tribute to Shelly Manne”

• Duo con Danilo Rea
• Roberto Gatto I-Jazz Ensemble 2010

Giovedì 13 Teatro Olimpico
Una serata col jazz francese
• Bosso-Laurent-Texier-Romano
“Complete Communion”

• Barbara Casini “Formidable!”
Hommage à Trenet

Venerdì 14 Teatro Comunale
• prologo: Duo Danilo Rea & Paolo Damiani
+ Pietro Tonolo

• Rita Marcotulli “La femme d’à côté”
Hommage à Truffaut

Sabato 15 Teatro Olimpico
• prologo: Jeff Ballard Trio
• Elio in “Pierino e il lupo”

con l’Orchestra Jazz dei Conservatori del Veneto

Domenica 9 Palazzo Leoni Montanari, ore 17
• Renaud Garcia-Fons Trio
• Biglietteria del Teatro Comunale Città di Vicenza,

Viale Mazzini, 39 tel 0444 324442
• On line al sito: www.greenticket.it
• In tutti i punti greenticket, call center 899 500 055
• Agenzie AVIT, Filiali Banca Popolare di Vicenza

Concerti tutte le notti
al Teatro Astra
Panic Jazz Cafè Trivellato

Altri concerti nei locali e
per le vie della città, nelle chiese
e nei palazzi antichi

www.vicenzajazz.org
www.greenticket.it
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